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PORTI, | PROBLEMI RESTANO IRRISOLTI

“Si parla poco dei portiitaliani perché funzionano. Ma glistes-
siporti sono parte caratterizzante di un sistemalogistico italia-
no che ha prestazioni mediocri galleggiando al 19° posto mon-
dialedel Logistic Performance Index (World Bank) dietro atan-
ti paesi europei”. Secondo il Presidente di Féd@rageiti c'e da
rimboccarsi le maniche soprattutto nel momento attuale in
cuiiporti possono far fare il salto di qualita e fornire al sistema
economico nazionale le armi per un rilancio. «La parola sem-
plificazione - spiega ISSadrd Santi - ¢ 1a pittinvocata da tutti
mache nei fattinon trovaapplicazione”. Secondo

I'esempio pil evidente é relativo ai dragaggi: in tuttii porti eu-
ropei dragare i fondali rientra nell'ordinaria amministrazione
gestionale dei porti, pur nel rispetto di sicurezza e ambiente.
Nei porti italiani diventano, invece, incubi, attivita straordina-
rie privedi ogni certezza in termini di tempi ma anche difattibi-
lita: cid determina perdita di competitivita e strategicita dei
porti stessi, a vantaggio spesso di porti extranazionali.



